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	Comune di Pigna

	
	Provincia di  IM
_____________


VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.4
OGGETTO: IMPOSTA DI SOGGIORNO - ISTITUZIONE E APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE  PER LA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA DI SOGGIORNO DEL COMUNE DI PIGNA          
L’anno duemiladiciotto addì ventisette del mese di gennaio alle ore dieci e minuti zero nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. DANIELA SIMONETTI - Sindaco
	Sì

	2. MAURO LUCI - Consigliere
	Sì

	3. SERGIO COTTA - Consigliere
	Sì

	4. MIRKO BORFIGA - Consigliere
	No

	5. CRISTIANO UGHETTO - Consigliere
	Sì

	6. SIMONE CATASSI - Consigliere
	Sì

	7. VIRGINIA FAZIO - Consigliere
	Sì

	8. PAOLO MARTINI - Consigliere
	Sì

	9. MAURIZIO ODDO - Consigliere
	No

	10. RENATO BORFIGA - Consigliere
	No

	11. DARIO FEDERICO - Consigliere
	No

	
	

	Totale Presenti:
	7

	Totale Assenti:
	4


Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signora VEZIANO Monica il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signora DANIELA SIMONETTI nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

In prosecuzione di seduta il Presidente del consiglio comunale introduce l’argomento iscritto al punto 4) dell’ordine del giorno ad oggetto “Imposta di soggiorno – Istituzione e approvazione del regolamento comunale per la disciplina dell’imposta di soggiorno del comune di Pigna”” e procede all’illustrazione della presente proposta deliberativa.
Il Sindaco illustra nel dettaglio le norme di cui costa il regolamento in oggetto. Precisa che le tariffe verranno determinate con provvedimento della giunta comunale in occasione dell’approvazione del Bilancio di previsione 2018/2020.
Indi, poiché nessun consigliere comunale formula osservazioni al riguardo, il Presidente invita alla votazione e 
IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO:
· L’art. 3, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. che attribuisce autonomia impositiva ai Comuni nell’ambito dei propri statuti e regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica;
· L’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 che attribuisce ai comuni la potestà regolamentare generale in materia di entrate, tributarie ed extra-tributarie;
· L’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (legge finanziaria per il 2001) che stabilisce il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, prescrivendo che tali deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma entro il predetto termine, hanno effetto dal 1 gennaio dell’anno di riferimento;
· L’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria per il 2007) che dispone che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi  di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che tali deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma entro il predetto termine, hanno effetto dal 1 gennaio di riferimento;
· L’art. 4 del D. Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 recante disposizioni in materia di imposta di soggiorno;
· La legge regione Liguria n. 32 del 12 novembre 2014 recante il Testo Unico in materia di strutture ricettive e norme in materia di imprese turistiche;
RILEVATO che: 
· con D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 67 del 23 marzo 2011, avente ad oggetto "Disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale" è stata introdotta con l’art. 4, la possibilità, per i comuni capoluogo di provincia, le unioni di comuni nonché i comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte, di istituire, con deliberazione del Consiglio comunale, un'imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive e situate sul proprio territorio da applicare, secondo criteri di gradualità in proporzione al prezzo, sino a 5  euro per notte di soggiorno; 
DATO ATTO che:
· il presupposto dell’imposta di soggiorno è il pernottamento in strutture ricettive presenti sul territorio comunale; 
· il gettito del tributo è destinato esclusivamente per il finanziamento, totale o parziale, degli interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché degli interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali; 
· la misura dell’imposta è graduata secondo criteri proporzionali e comunque sino all’importo massimo di €. 5,00 per notte di soggiorno;
DATO ATTO che l’art. 4 del D.Lgs. n. 23/2011 ha altresì disposto che con regolamento nazionale da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore dello stesso sia dettata la disciplina generale di attuazione dell’imposta, in conformità alla quale i Comuni, con proprio regolamento, da adottare ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n 446/1997, sentite le associazioni maggiormente rappresentative dei titolari delle strutture ricettive, hanno facoltà di disporre ulteriori modalità applicative del tributo, nonché di prevedere esenzioni e riduzioni per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo;
RILEVATO inoltre che ai sensi del medesimo art. 4 succitato, nel caso di mancata emanazione del regolamento nazionale entro il citato termine di sessanta giorni dall’entrata in vigore del D.Lgs. n. 23/2011, i Comuni possono comunque adottare gli atti previsti, vale a dire il regolamento disciplinante l’imposta;
PRESO ATTO che il previsto regolamento nazionale non è stato emanato entro i termini previsti dalla richiamata normativa e che pertanto è necessario procedere all’adozione di un proprio regolamento che disciplini l’imposta de qua da applicarsi a decorrere dall’esercizio 2018; 
RICHIAMATO inoltre l’art. 4, comma 7, del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n. 95, il quale dispone che a decorrere dall’anno 2017 gli enti hanno la facoltà di applicare l’imposta di soggiorno di cui all’art. 4 del D.Lgs. n. 23/2011 e possono istituire o rimodulare l’imposta di soggiorno in deroga all’art. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché in deroga all’art. 1, comma 26, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
RICHIAMATA:
- la legge regione Liguria n. 32 del 12.11.2014, recante il Testo Unico in materia di strutture turistico ricettive e norme in materia di imprese turistiche;
- la legge regione Liguria n. 33 del 27.12.2016 concernente “Disposizioni collegate alla legge di stabilità per l’anno 2017” che prevede all’art. 2, comma 81, che “La Regione promuove il Patto per lo Sviluppo Strategico del Turismo in Liguria (di seguito denominato Patto per il Turismo) cui possono partecipare gli enti parco, i comuni e le unioni di comuni per la realizzazione di azioni sinergiche ed interventi coordinati per il perseguimento di obiettivi di crescita del settore e delle potenzialità turistiche della Liguria” 
VISTI, in particolare, i seguenti ulteriori commi del citato art. 2:
“82. Il Patto per lo Sviluppo Strategico del Turismo è definito con apposita deliberazione della Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente per materia, e gli Enti di cui al predetto comma 81 devono aderire alle seguenti iniziative: 
a) partecipazione al progetto “LaMiaLiguria”; 
b) partecipazione al progetto “Wifi Liguria”; 
c) collaborazione con la Regione e con l’Agenzia “In Liguria” per la creazione e promozione dei prodotti turistici individuati dalla programmazione regionale, nonché per la realizzazione di progetti turistici di eccellenza o inseriti in programmi europei; 
d) gestione, anche in forma associata tra più comuni o in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati, di uffici di informazione e accoglienza turistica (IAT); 
e) impegno, in caso di istituzione dell’imposta di soggiorno, ad adeguarsi ai principi definiti dalla Regione, con deliberazione della Giunta regionale, in collaborazione con l’ANCI Liguria; 
f) condivisione delle attività e delle manifestazioni di valenza turistica, con la Regione Liguria e con l’Agenzia “In Liguria” secondo le modalità previste nel Patto; 
g) adesione alle iniziative di contrasto dell’abusivismo in campo turistico individuate in collaborazione con la Regione Liguria; 
83. La Regione contribuisce, a valere sul Fondo Strategico di cui alla legge di stabilità per l’esercizio finanziario 2017 e sulla base di criteri e modalità definite con apposita deliberazione della Giunta Regionale, sentita la commissione consiliare competente per materia, al finanziamento di interventi di riqualificazione ambientale e paesaggistica a rilevante impatto turistico realizzati da comuni aderenti al Patto di cui al comma 81”;
84. Agli enti di cui al comma 81 aderenti al Patto è riconosciuta, con le modalità stabilite dalla Giunta Regionale, priorità nell’attribuzione di contributi o altri vantaggi economici a valere sui fondi regionali destinati ai comuni per interventi e/o iniziative a rilevante impatto turistico”;
85. L’adesione al Patto di cui al comma 81 comporta il riconoscimento di forme di premialità nell’ambito dell’attuazione dei patti di solidarietà regionale”; 
RICHIAMATI i seguenti provvedimenti della Giunta Regionale della Liguria:
-
deliberazione n. 362 del 5.5.2017 con la quale sono stati approvati, ai fini dell’adesione al Patto, i principi connessi all’eventuale ed autonoma decisione di applicazione dell’imposta di soggiorno da parte dei comuni e dell’unione dei comuni, definiti in collaborazione con ANCI, ai sensi della lett. e) del comma 82 della citata l.r. 33/2016;
-
deliberazione n. 568 del 14.07.2017 con la quale sono stati definiti i criteri per l’adesione, da parte dei Comuni, Unioni di Comuni e Enti Parco, al Patto per lo Sviluppo strategico del Turismo in Liguria, ai sensi dell’art. 2, comma 82 della legge regionale della legge regionale 27.12.2016 n. 33 “Disposizione collegate alla legge di stabilità per l’anno 2017”. 
CONSIDERATO che l’adesione al Patto determina pertanto l’inserimento d’ufficio:
-
nell’elenco dei Comuni, Unioni di Comuni e Enti Parco aderenti al Patto, di cui alla legge regionale 33/2016, art. 2, comma 81;
-
nell’elenco delle località turistiche dei Comuni aderenti al Patto anche al fine dell’eventuale applicabilità delle disposizioni di cui all’art. 4 del D. Lgs. 14.3.2011 n. 23 (Disposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale);
VISTA la Deliberazione della Giunta comunale n. 85 del 31.10.2017, immediatamente eseguibile, ad oggetto “Patto per lo sviluppo strategico del turismo in Liguria di cui all'art. 2 comma 81 della legge regionale 27.12.2016, n. 33 rubricata "disposizioni collegate alla legge di stabilità per l'anno 2017" – Approvazione”;
CONSIDERATO che la sempre maggiore riduzione dei trasferimenti statali, nonché il perdurare del blocco della leva fiscale, non consente al Comune di PIGNA di mantenere gli attuali livelli di manutenzione della città e l’erogazione dei servizi sinora garantiti, in materia di turismo, di beni culturali, ambientali e di servizi pubblici locali e che pertanto, si rende necessario istituire l’imposta di soggiorno tenuto conto delle finalità specifiche di destinazione previste dalla normativa;
CONSIDERATO che per poter incentivare e, comunque, almeno mantenere costante negli anni sul territorio la presenza turistica, occorre investire in tale ambito, migliorando ed offrendo adeguati servizi pubblici ed idonei interventi per la conservazione ed il miglioramento del patrimonio artistico ed ambientale e per la organizzazione e realizzazione di eventi culturali, e, conseguentemente un costante impegno di risorse finanziarie;
RITENUTO pertanto che per il Comune di PIGNA ricorra la condizione per istituire l’imposta di soggiorno ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 sopra richiamato; 
PRECISATO che la misura dell’imposta dovrà essere stabilita con criteri di gradualità e proporzionalità, e che per tali effetti – quali obiettivi parametri di riferimento - si assumono le tipologie e classificazioni delle strutture ricettive, così come definite dalle L.R. Liguria n. 32 del 12 novembre 2014 e ss.mm.ii.;
VISTA la bozza di regolamento sull’imposta di soggiorno nel Comune di PIGNA, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, contenente l’individuazione del soggetto passivo d’imposta e le esenzioni, gli obblighi dei gestori strumentali ed ausiliari delle strutture ricettive, le modalità di versamento dell’imposta al Comune, nonché le sanzioni da applicarsi in caso di inadempimento; 
RITENUTO di dover approvare il succitato Regolamento sull’imposta di soggiorno nel Comune di PIGNA, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;
VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 29.11.2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6.12.2017, che ha differito al 28 febbraio 2018 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2018/2020; 
RITENUTO necessario riservarsi la possibilità di modificare/integrare la disciplina di cui al presente provvedimento conseguentemente alle disposizioni che saranno emanate con il previsto regolamento nazionale successivamente all’approvazione; 
VISTI:
· l’art. 4 del D.Lgs. n. 23/2011 e ss.mm.ii.; 
· la legge regione Liguria n. 32 del 12.11.2014 e ss.mm.ii.;
· l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997 e ss.mm.ii.; 
· l’art. 1, commi 161 e 162, della Legge n. 296/2006; 
· l’art. 13 del D.Lgs. n. 471/1997; 
· gli artt. 9, comma 1, primo periodo, e 17 del D.Lgs. n. 472/1997; 
· l’art. 7-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 
VISTO l’art. 42, comma 2, lettera f), del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
ACQUISITI i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento rilasciati da parte dei responsabili dei servizi competenti ai sensi dell’art. 49 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000; 
VISTO il parere favorevole rilasciato dall’organo di revisione economico finanziaria del Comune di PIGNA ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b punto 7 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 
RITENUTO OPPORTUNO rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs 267/2000 stante l’urgenza di provvedere in merito; 
Per effetto della seguente votazione unanime espressa per alzata di mano, debitamente accertata e proclamata (n. 07 Consiglieri comunali incluso il Sindaco):
DELIBERA
1) LA PREMESSA NARRATIVA costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento così come tutti i documenti citati benché non allegati;
2) DI ISTITUIRE, in attuazione dell’art. 4 del Decreto Legislativo 14 marzo 2011 n. 23  e ss.mm.ii.  e della normativa citata in premessa, l’Imposta di soggiorno a carico dei non residenti che alloggiano nelle strutture ricettive ubicate nel territorio del Comune di PIGNA;
3) DI APPROVARE il Regolamento sull’Imposta di soggiorno nel Comune di PIGNA, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, composto di n. 14 articoli numerati dal n. 1 al n. 14; 
4) DI DEMANDARE alla Giunta Comunale, a norma dell’art. 42, comma 2, lettera f), del D. Lgs 18.8.2000 n. 267, la determinazione delle misure dell’imposta che saranno stabilite con criteri di gradualità e proporzionalità e che per tali effetti, quali obiettivi parametri di riferimento dovranno essere assunte le tipologie e classificazioni delle strutture ricettive - così come definite dalla Legge Regione Liguria n. 32 del 12.11.2014 e ss.mm.ii.;
5) DI DARE ATTO che il presente regolamento si applicherà a partire dal sessantunesimo giorno successivo alla data di esecutività della presente deliberazione; 
6) DI TRASMETTERE la presente Deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, ai sensi dell’art. 13 comma 15, del D.L. n. 201/2011, convertito nella Legge n. 214/2011.
_________________________
Successivamente, il Consiglio comunale;
Ritenuta l’urgenza di provvedere attese le motivazioni di ordine pubblico di cui in premessa;
Per effetto di separata votazione unanime espressa per alzata di mano, debitamente accertata e proclamata (n 07 Consiglieri comunali incluso il Sindaco):
dichiara
il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 del D. Lgs. 267/2000 stante l’urgenza di provvedere in merito.
_________________
Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 i pareri di cui al seguente prospetto:

	IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO   
	In ordine alla regolarità tecnica:
Si esprime parere favorevole.
         IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Orengo Antonella
                         

	IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO   
	In ordine alla regolarità tecnica:
Si esprime parere favorevole.
         IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Orengo Antonella 
                         


Del che si è redatto il presente verbale

	Il Sindaco

F.to : DANIELA SIMONETTI
___________________________________
	Il Segretario Comunale

F.to : VEZIANO Monica
___________________________________




	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
N________ del Registro Pubblicazioni
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 14/02/2018 al 01/03/2018  come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267.



	     , lì _______________________
	Il Segretario Comunale

F.toVEZIANO Monica



	

	
	


	DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 27-gen-2018
· Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

· Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)



	Pigna, lì ____________________
	Il Segretario Comunale

VEZIANO Monica



